
Gli effetti della prima regionalizzazione della sanità sono sotto gli 
occhi di tutti: liste di attesa interminabili, il disastro dei pronto 
Soccorso, la carenza  di medici e infermieri. Ciò che si prepara con 
l’Autonomia differenziata è ancora peggio. 

Istruzione, salute, lavoro, ambiente, trasporti, infrastrutture, rapporti con l'UE,  … 
I contratti nazionali verrebbero rimessi in causa e in tutti i settori aumenterebbero le 

privatizzazioni.  
Nella sanità i livelli delle prestazioni pubbliche sarebbero ridotti al minimo per lasciare spazio 

alle assicurazioni private, sul modello americano. Così solo chi potrà permetterselo potrà 
curarsi, mentre tutti gli altri NO! 

La scuola sarebbe regionalizzata con contratti, orari e carichi di lavoro, stipendi e programmi 
diversi da regione a regione e con la fine dei titoli di studio nazionali 

Aumenteranno ancora di più le diseguaglianze e le differenze territoriali! 

Lavoratori spinti ad accettare condizioni di lavoro al ribasso, in concorrenza con 
quelli di altre Regioni. 
Lotte e mobilitazioni divise che impediscono la difesa della Scuola, della Sanità, dei 
contratti nazionali, della sicurezza sul lavoro, dell’ambiente … 
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